
IX LEGISLATURA 

361\ Seduta 


Giovedì 10 maggio 2012 


Deliberazione n. 173 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: Legge regionale - Abrogazione articolo 3, commi 1 e 2, della 
legge regionale 12 dicembre 2008, n. 40. 

Presidente: Francesco Talarico 
Consigliere - Questore: Giovanni Nucera 
Segretario: Nicola Lopez 

Consiglieri assegnati 50 

Consiglieri presenti 47, assenti 3 

... omissis ... 

Il Presidente, quindi, dopo la relazione del Consigliere Imbalzano, essendo stati 
approvati separatamente i due articoli della proposta di legge in argomento, con 
l'emendamento introdotto, nessuno avendo chiesto di intervenire in sede di 
dichiarazione di voto, pone in votazione la legge nel suo complesso e, deciso 
l'esito - presenti e votanti 47, a favore 47 - ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Talarico 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Nucera 

IL SEGRETARIO f.to Lopez 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 23 maggio 2012 
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IX LEGISLATURA 

LEGGE REGIONALE 

ABROGAZIONE ARTICOLO 3, COMMI 1 E 2, 


DELLA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 2008, N. 40 


E' conforme al testo approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 10 
maggio 2012. 

Reggio Calabria, 23 maggio 2012 



RELAZIONE 

La presente proposta di legge composta da un unico articolo intende abrogare, 
innanzitutto, i commi 1 e 2 dell'articolo 3 della legge regionale n. 40 del 2008, 
che autorizzavano la Giunta regionale a contrarre con la Banca Europea degli 
Investimenti un mutuo ventennale a tasso fisso dell'importo di euro 
64.520.396,00. 
Queste risorse erano dirette ad incrementare le disponibilità finanziarie 
dell'Accordo di Programma Quadro tra la Regione Calabria e alcuni Comuni del 
Crotonese, attivato ai sensi dall'articolo 20 della legge regionale n. 13/2005. 
La copertura finanziaria del mutuo ventennale era assicurata dalle royalties 
(rendite minerarie) per lo sfruttamento dei giacimenti di idrocarburi nelle acque 
antistanti Crotone corrisposte dal concessionario alla Regione Calabria a partire 
dal 2007 e fino alla data di estinzione prevista. 
Il disegno di legge n. 287 prevede poi al comma 2 di destinare le royalties, fino 
ad oggi vincolate alla copertura del mutuo, alla medesime finalità previste 
dall'articolo 20, della legge regionale n. 13 /2005, dirette a realizzare un 
programma di sviluppo economico ed occupazionale dell'area del Crotonese. 
AI fine di approfondire tutte le implicazioni connesse all'intervento legislativo la 
Seconda Commissione Bilancio ha acquisito i pareri dei dipartimenti regionali 
competenti, (bilancio e attività produttive) al fine di verificare: 
• 	 l'attualità della copertura finanziaria indicata nel disegno di legge alla luce 

delle modifiche normative apportate dall'articolo 5 della I.r. n.47/2011 con il 
quale si è dato avvio al processo di armonizzazione del sistema contabile 
regionale alle disposizioni contenute nel d.lgs.118/2011; 

• 	 le difficoltà incontrate per l'attivazione del prestito BEI; 
• 	 lo stato di attuazione dell'accordo di programma e delle erogazioni delle 

royalties nelle annualità precedenti al 2007. 
Da questa attività è scaturita la formulazione di un emendamento tecnico, che 
accoglie le indicazione del Dipartimento Bilancio, finalizzato a rendere coerente 
la proposta di legge (il cui testo risale a novembre 2011) con le modifiche 
intervenute sulla gestione dei fondi vincolati ex art. 5, commi 5 e 6, della legge 
regionale n.47/2011 e le conseguenti variazioni che hanno interessato 
l'iscrizione delle poste contabili nella U.P.B. 3.2.01.05. 
Pertanto, al comma 3 della proposta di legge si prevede il trasferimento delle 
risorse disponibili ai Comuni del Crotonese per un importo aggiornato pari ad 
euro 28.483.843,19, iscritti nel capitolo 32010506 del bilancio pluriennale 2012­
2014, annualità 2013. 
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Il comma 4, in coerenza con le vigenti norme di contabilità, dispone la 
riallocazione della spesa sul capitolo 32010504 a valere sull'accordo di 
programma quadro Regione Calabria - Comuni del Crotonese ex. art. 20 I.r. 
n.13/2005. 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 23 maggio 2012 
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Art. 1 

1. I commi 1 e 2 dell'articolo 3 della legge regionale 12 dicembre 2008, n. 
40, sono abrogati. 

2. Le relative risorse, attualmente accantonate,ai sensi del comma 5 
dell'articolo 5 della legge regionale 23 dicembre 2012, n. 47, all'UPB 3.2.01.05 
(capitolo 32010506) dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
2012-2014, annualità 2013, sono utilizzate con le modalità e procedure indicate 
dall'articolo 20 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13. 

3. AI comma 2 dell'articolo 20 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 
13, dopo le parole " ... e 2006" sono aggiunte le parole " ... nonché 2007,2008". 

4. U Dirigente generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio è 
autorizzato ad apportare le necessarie variazioni, con le modalità previste dal 
comma 6 dell'articolo 5 della I.r. 47/2011, mediante riallocazione annuale delle 
risorse di cui al precedente comma nella stessa UPB 3.2.01.05 (capitolo 
32010504) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2012 e successivo. 

Art. 2 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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